Alunno ______________________________________________ classe III___, _________ 
Inferno – canto VI

	1. Chi sono i due cognati del v. 2?

	Paolo e Francesca

	2. Qual è la punizione dei golosi?

	Le anime giacciono sdraiate nel fango, tormentate da una pioggia eterna mista a grandine e neve che rende putrida la terra su cui cade.

	3. In cosa consiste il contrappasso?

· Sono condannati a mangiare fango puzzolente mentre in vita s’ingozzarono di leccornie.
· Sono condannati ad essere tormentati da pioggia neve e grandine mentre in vita furono tormentati dalla fame.
 (  Sono condannati a stare distesi a terra nel fango perché il vizio della gola li ha resi simili a bestie, a porci.

	4. Cosa rappresenta Cerbero? (max 2 risposte)

 (  È il custode del cerchio.                         

· È il giudice del cerchio.                                 

· È un mostro pagano famoso per la sua golosità.
· È un demone mandato da Satana per non far passare Dante.
 (  È il demone preposto ai tormenti dei dannati.          

· È un demonio che sazia la sua fame divorando le anime.

	5. Cerbero viene presentato con caratteristiche bestiali e umane: segna opportunamente con la crocetta

	Tre gole
	Bestiale
	Umana 

	Latra
	Bestiale
	Umana 

	Barba unta e atra
	Bestiale
	Umana 

	Ventre largo
	Bestiale
	Umana 

	Unghiate le mani
	Bestiale
	Umana 

	Le sanne
	Bestiale
	Umana 

	6. Enea, nell’episodio virgiliano, placa Cerbero con una focaccia di miele; cosa usa Virgilio allo stesso scopo?

	Un pugno di terra.

	7. Quale figura retorica è presente nei vv. 28-33?

	Comparazione.

	8. Come mai Dante e Virgilio calpestano le anime?

	Le anime sono inconsistenti, hanno solo l’apparenza di corpi umani.

	9. Ciacco “a seder si levò, ratto” perchè

· Era stanco di stare sdraiato e coglie l’occasione dell’incontro.

 (  Riconosce Dante e vuole parlare con lui.

· Vuole notizie di quel che accade nella sua città.

	10. Cosa vuol dire letteralmente tu fosti, prima ch’io disfatto, fatto?(v. 42)

	Tu nascesti prima che io fossi morto.

	11. Dante afferma, riguardo alla pena dei golosi, che “s’altra è maggio, nulla è più spiacente” perché

· Essere battuti da pioggia e neve per l’eternità è insopportabile.

· I dannati sono costretti ad essere assordati di latrati di Cerbero ed essere da lui fatti a pezzi.

 (  Annullano la propria umanità sdraiati a terra nel fango come vermi.

	12. Quali sono le tre domande che Dante rivolge a Ciacco? (Riporta il testo dantesco)

	1) a che verranno li cittadini de la città partita .

	2) s’alcun v’è giusto.

	3) la cagione per che l’ha tanta discordia assalita.

	13. Di quale città parla ai versi 49 e segg?

	Firenze

	14. Nel discorso di Ciacco (vv. 49-57)  troviamo piani temporali diversi espressi da forme verbali al presente e al passato. Riscontrali nel testo e spiega a quale condizione esistenziale del dannato facciano riferimento.

	Le forme verbali al passato (mi tenne, mi chiamaste) indicano il tempo della vita terrena ormai trascorso, le forme verbali al presente (mi fiacco, son sola) indicano la sua eterna condizione di anima dannata.

	15. Qual è il significato letterale di città partita? (v. 61)

	La città divisa in fazioni.

	16. La parte selvaggia  indica (v.65)

· I Bianchi, perché erano famosi per la loro crudeltà.              

· I Neri perché erano proprietari di zone boschive.

 (  I Bianchi perché raccoglievano l’aristocrazia del contado.

· I Neri perché erano “inselvatichiti” nei costumi.

	17. “Convien che questa caggia infra tre soli” (v.68), cioè entro quanto tempo?

	Entro tre anni.

	18. Chi è “tal che testè piaggia”? (v.69)

	Bonifacio VIII

	19. Sai motivare la particolare ostilità di Dante nei suoi confronti?

	Dante fu esiliato in seguito alla vittoria dei Neri ottenuta grazie all’aiuto di Carlo di Valois inviato dal papa.

	20. Quali sono le tre cause della rovina di Firenze? (v.75)

	Superbia, invidia, avarizia

	21. La profezia di Ciacco è post eventum. Significa che

 (  Dante auctor  finge che Ciacco profetizzi le lotte prima che siano avvenute, ma in realtà si sono verificate già.

· Ciacco fa una vera e propria profezia sulle lotte tra Bianchi e Neri.

· Ciacco, pur di parlare con Dante, finge di sapere cosa avverrà a Firenze tra Bianchi e Neri.

· Ciacco profetizza a Dante ciò che avverrà dopo l’evento dell’esilio.

	22. Perché i dannati sono tutti ciechi?

	Perché sono privi della luce di Dio, non godono, cioè, della sua grazia.

	23. I dannati si desteranno al suono della tromba del giudizio Universale quando “verrà la nimica podesta”: chi è?

	Cristo, nemico delle anime dannate.


(proposta di punteggio)

	Domanda
	1
	2
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